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islioni che la commissióni dn ĵfcw tr tatari* 
e che questa si era <1ivis i , V*cn: delle (Iisere- 

pai ize dei fniisiplieri, nei fautori del sistema 
lecchili del l'appallo e in quelli di I sistema nuovo, 
<jb*ì ««nsiste nrlTaflìilare al conujHiP la geslinne;_ 
dell’esercizio medie«* ed a privali l’esercizio del- 
l’alliergo. C< n chiarezza e I eleganza di «iettat > 
enumera le ragioni militanti per l’ uno p per l’altro 
sistema, dicendo infine c-he.hi maggioranza della 
Commissione, Ini relatore dissenziente, si era prò* 
nWfeiata per la conlinu izione del-vecchio sistema.

4*assa poscia a parlare delle migliorie da in­
trodursi nello staliiliinenlo, sia nella parte cura­
tiva, rbe' per ciò che riguarda il cu»fori neces­
sario nelle stazioni halnearie, es|»oiiendo in bel 
modo i vmtiggi che il ill'inlroiluzione degl’invo- 
Cali miglior,immli può ottenere il mimine.

Concinnile la relazione coll’ invitare i mlleghi 
a deliberare sulle conclusioni .della commissione.

Tèrinmati la lettura della lunga e l el .boriila 
‘:|“i laiione," questa viene dep isti nel comune per 

He opportune delilierazioni, e dop i rio il situi n*o 
legge il bilancio sul qn ile vengono fatte pofliis 
siine osservazioni inquini >rhé desso è |*e fett i- 
Oienle uguale a quello deiramio s ’orso. Le sale 
Cifre che danno Iil >go a q laiche rons'nler.izione 
sono quelle stmziate per lavori attorno al umiiu- 
mento delti Udiente, per la roriservazione del 
quale Sfati propone venga incurie ito qualche bino 
onde impedire guasti alla bellissima vasca eretti 
dal comune. Il sindacò risponde che non appena 
Terranno e eguite le altre demolizioni, il che avrà 
luogo fra breve, si penserà ad impiantare nelle 
’vicinanze del monumento un chiosco, in cui chi 
•venderà giornali od altro, jHitik attendere, senza 
grave suo disturbo, alla sorveglianza del monu­
mento.

All’articolo Music i Scali manifesta alcuni dubbii 
rei divamente all’ utilità della scuola istituiti e 
giudicando la spisi s simula dal comune non 
Con ispondere ai desidero di questo e del paese, 
dire che se rio f is e  sarebbe inutile il relativo 
Stanzi amento, i bc dovrebbe cancellarsi. Il sindaco 
risponde che tde scuola da al b istanza buoni 
frutti, che il maèstro fi il suo dovere con zelo 
ed intelligenza e che allorquando si presentano 
Circostanze il corpo «;i musica si presta con sol­

enti di precedenza o di proprietà sui luoghi 
venerati. Fer disposai accettato dalle due parti 
e Sancito dal Govèrno hanno rispettivaménte il 
diritto in certe ore del giorno di fare i loro uf­
fici! religiosi, di accendere lampade  ̂in «berte' date 
ore ed in certi-dcsug iati'punti del s.lèto recinto, 
og ii piccola infrazio le a questa regola da luogo 
à sene per udì la affatto edificanti, Chi accen­
desse una la mpada in più del prescritto farebbe 
tal cosa- che subito i suoi avversari si affrette­
rebbero a rilevare, avendolo come un attentato 
«Ile loro prerogative.
*• Nella pnilia-vera del 1873 i latini avevano 
messo-ina muovà tappezzeria nella Grotta della 
'Natività, ( io basto perchè 1 greci scendessero in 
essa con bastoni ed ivi d.ss.ro battaglia lasciando 
*1 terra morti e f.ri-i da ambe le parti, e dan­
neggiando quanto era nel sacro luogo di dipinti 
e ili cose sacre e -preziose. Si è forse per T e- 
veìitualità di dover sostenere qualche assedio che 
i conventi sono fabbricati a guisa di fortezza. 
Triste casa ! Il mondo cattolico si commosse a 
quest’ultimo fatto; edòora nel piccolo villaggio 
hanno' loro residènza parecchi' cònsoli ed un 

•. Vappresentantè'déf'governd turco, il quale,' nel- 
\  l'occasione di grànm frmziohi, manda da Gèrusa- 

lemme un fiirtii; riuc]ért di soldati, intanto clic 
tlsa linea telegràfica,' che h  stupore in un paese
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leritudine quindi creile di dover continuare a 
mantener viva questa s uolai ’ ò /'< •

Ottolenghi iloti w 'p rega  il consigliere Scali a 
non voler tfM t̂erefftcjMa sua pro|K>sla inqiiantoriié 
dalle informazioni ch’egli assunse, potè persua­
dersi esistere mndo di dare vita più rigogliosa 
a questa istituzione senza aumentare la spesa a 
carico del comune e di ottenere ad ùn tempo 
cl»e il corpo di ’ inusicirsi proda a  reg i! irniente 
non solo in citta ma anche allo stdùlimento'«lei 
Ingiù. Rise vasi ilaré spiegazioni in proposito. 
Scali aderisce.

Il sindaco finisci; : li>lettitrl del bilan io dall 
complesso del qmle risulta un'entrata certa di) 
lire 24(> mila, lùT-èìilrai ópèHpartite ili giro di L. LO 
nidi, UiiYi'ceilenzi sul passivo di L. 3000 cifra, 
le qu.li dietro deliberazione del consiglio vengono 
destinate a servire lii prima quota da p.g.usi 
dal comune per la costriizi me del nilnvo asilo.

Li Seduti viene quindi Sciolti alle 0 poni.
. . _______________ •'■ ■" ■ r  'I -c ■« •

IL MM  ASILO INFANTILE :
Dopo lungo, forse troppo lungo lasso di tempo, 

i s ittirscritturi (ter la erezione ilei nuovo asilo 
d’mf.iuzia, furono fiinlinenle convoeati per discu­
tere sulla scelta del luogo ove fi hi irida ré il no­
vello edilizio e sul mezzo più spiccio per avere 
un progetto da porsi proni unente in esecuzione.

La riunione si tenne veneri alle ore 8 poni, 
nella Baia del consiglio comunale, sotto la |>re- 
sideriza del sindaco Senatore Stracco, il quale 
aveva a lato il cornili. Fumo presidente dell’ a­
silo infantile. « . • "•'• ' «d- i

Aperti la seduta, venne dal Sindaco data let­
tura dei no ni e delle off«-rie dei sottoscrittori, 
i qiiili r ingiunsero il numero di 101, rappre­
sentimi Follet ti complessiva di line t entitremila. 
Dopa la lettura il sig. luna Otlwlenghi inaia viglian- 
tlnsi di non vedere figu are fra 1 numi dm soscriUori 
quelli di persone rnsjAi*ue per censo e q»er nii- 
tnlila, chiese al sindaco da quali basi era par­
tilo nel diramare le sdiede; al che venne ri­
sposto die esse erano state spedite a lutti «fòchi 
che presumibilmente |H>tevano oiìrire qualche

cosi all’ infuori del mondo civile, è pronta a 
mandare 1 velia capitale dell’ impero la relazione 
di og.11 guaio che potesse accadere.

Gii melanconico e nuvoloso meriggio del 24 
dicembre 1873, incastrato m una setta all’ uso 
arabo, su di una magra e zoppicante rózza e 
coll’unica compagnia di un Irate del convento t 
di Auin-kurem (luogo della nascita di S. Gio­
vanni) faceva il mio modestissimo • ingresso in 
Betlomme, attraversandolo per la sud unica via 
clic, internandosi qua e la sotto le case su di 
essa accuv.illautcsi, sembra piuttosto una cloaca 
od un mostruoso budello, che una via, e scendo 
al convento dei latini. . ■ 1 -

Alle dieci di sera del 24 dicembre mcòpifncià 
nella chiesa della Natività la sacra funzione 
del. NataLq quella festa cosi accetta al cuori di 
tutti i cristiani a qualsivoglia confessione reli­
giosa appartengano. Quella festa esclusivamente 
di 'famiglia, in cui ogni casa vede riunirsi attorno 
ad una tavola ben imbàndfta’ tu’tti i suoi *lhèm bri 
che spesso- in tutto Tanno non si riveggono che 
una volta sola. b ;: : • 4 ; ' ? o ^ i\n
Ricorrenza cosi specialmente cara a tutti i popoli 
settentrionali, specialmente ai Tedeschi ed agli

rosi, e rh«* nel timore di i v̂er dimrrfirato qnaj 
nino,'si eri pubblicato nn manifesto p<T invila 
quelli rhe ih ®  avessero ricévuti la s-heda 
fare ugualmente le loro w ert A quindi si

iipiyatàrto-ri£1S
Esaurito quest’ inridente, il Sìm I ico »[»erse la 

discussione sul primo degli s-mpi per cui aveva 
luogo la riunione, cioè la s elli del locale sa 
«•ni ■-fabbricare' Unuovo edifizio per l’ asilo in­
fantile, di 'elido d ie  il Comune pineva a ilispo- 
sizione dei soscrittori fa piazza cosi detta TBfl 
Fieno, o l’ area attigua alla nuova reisenna dei 
Carabimeri, entrambe «li proprietà del municipio.

Parlarono in fi vere del primo locate, dimo­
strandone i vantaggi; FtW. Gàrbarino, il signor 
Ioni Oltrvlenghr il sigi' Pai fo Tini issi, il d<<lt. 
Ctt-ilenglù e l’ing. P,istorino. Per contro avversa* 
rono si emiallietile il progetti di fabbricare l’ a­
silo sulla pi $ a  Idei! Fieno. vTav$, Anismi, il 
sig. B irretì ni, e il cav .̂ Arcuami, i quali enume­
rarono gl’ inconvenienti che sorge*el fiero $ce- 
gliembi questa lo«-alita. Alcuni pòi degli avversari 
della p; ima delle due aree di proprietà ilei mu­
nicipio, non credendo, uep mre t op m aldta  
quella attigua alti nuova casentl 1 «lei earaiùnieci, 
HiiesiTo se non poi esse l’assemblea 1 le libera re *di 
cere ire nuovo locale migliore clie non fisse 1 di 
proprietà del romane e che verrebbe comperato, 
o un’atlm area che fosse pc.ssedut 1 dal muniripio,

i  . J « < ()* T ■ 'r4^ jà  s. Ù n t i t i -  V e - - • 'come ;nl esempio ijiielu die e vi«*m:i ;i| Detto 
net giardino dell’ ex convento di S. F rinceseli.

Il sii placo rispose jjie ^«te\vijM‘iù.ssjiU{>( la ri* 
i i i o i j l A i r i i l H * r ^ z r « I R l ‘ di ciiùipccare 
un locale, s'arlamlo aniliediu* le an e offerte 
dii municipio, ma che per ciò che spellava al 
locale, alligno al Daziò, esso 1 ra necessaria pei 
bisogni della ritti, e t̂ he d'altra parie il con­
siglio comunale avendo già «lelibenilu che le lo­
rdila che. egli poteva t̂onare- ai soscritlmi si 
riducevano alle due già menzionali’, conveniva 
che T adunanza sosiiendesse ogni delilieriazinne 
finché il Consiglivi comunale non si foSse nuova- 
inente prunnnciato- siilla questióne. 1

Dopo queste dichiarazióni la sospensiva venivi 
ritirata e il sindaco invitava l*Hssetnhleu a sce­
gliere fra le due aree. Sh'proredetle all 1 votazione 
per alzata e seduta e risultò si'ella dalla maggio-

inglesi elio spesso attriivcrsino T Oceano e 
corrono mille "pericoli di avvèntiiròsi viàggi 
ipèr , ritróvarsi ih iquel psòlcnné' giorno riuniti 
còme ad ila (poetai Uirftuejjinell sono «LUe lori)
famiglie.
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Benché in Oriente ove,. ;cóòie in tutti 'i 
paesi caldi, il sentifliédiÒ della famigfra npif •% 
còsi Vivo e profondò conio prèsso i Sottentrio- 
nali, 1a ricorrenza del Natalo non sia tenuta in 
tanto conto come in Eùròpa, tuttavia il Natale 
è sempre la festa pel- la quale colui che è nato 
tirila tede di Cristo mitre più profonda e direi 
tu està devozione come il giorno di pace, e di 
affezione per eccellenza. :]
!; Turta la notte la chiesi di Betlemnie è pièna 
di fedeli che innalzano le loro preci a Dio ifè- 
conipàgnate da un canto melanconico e solenne 
che invita gli animi ad un sentimento di dolce 
pietà, quasiché trasfondesse in essi mille tesòri 
di dolci cónvmozioni a risvegliare sino dal più 
profondo del cuore quei sublimi sensi di amot^ 
e fratellanza che spesso anche negli animi nii- 
àdlòrl ' rimiimóriÒ Melari e latìSfa nella 
battàglia della vitìf tòri1 aspia e pieni" di disiÀ- 
èannfJé d» c ù r è .V ^  * W ^


